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Rimane teso e si complica ulteriormente il quadro dei rapporti mondiali per. la crisi tra Iran e Stati Uniti 

Bani Sadr in un comizio a Teheran 
critica duramente Europa e Giappone 

'iniziativa 
Cee per gli ostaggi Usa 

Prospettata anche l'eventualità di una sospensione delle forniture petrolifere - Un giudizio sull'Ita- l Si sviluppa l'azione dei nove per la trattativa con Teheran - L'adesione di altri 
lia - Violenti attacchi al regime di Baghdad - Sottolineata la compattezza delle forze armate 

TEHERAN — Manifestazioni 
anti-USA e anti-Iraq si sono 
svolte ieri a Teheran ed in 
altre città iraniane. Nella ca
pitale. nove diversi cortei — 
cui. complessivamente, avreb
be partecipato oltre 1 milio
ne di persone — sono con
fluiti all'Università: alla te
sta di uno di questi era il 
presidente della Repubblica, 
Bani Sadr, che ha parlato 
durante il grande comizio 

Bani Sadr ha pronunciato 
un lungo discorso, che è du
rato quasi un'ora, criticando 
fra l'altro l'Europa occiden
tale (i paesi della CEE) ed 
il Giappone, che — egli ha 
affermato — avrebbero accet
tato il x dominio degli Stati 
Uniti » e con i quali, quindi. 
l'Iran potrebbe interrompere 
« oprii rapporto ». 

Il governo di Teheran — ha 
aggiunto il presidente della 

L'Iran non andrà 
ai Giochi di Mosca 
LONDRA — A quanto affer
ma un dispaccio della « AP » 
da Londra, l'Iran avrebbe 
decìso di non inviare alcuna 
rappresentanza alle Olimpia
di di Mosca: lo avrebbe an
nunciato radio Teheran (se
condo cui la decisione sareb
be stata adottata dal Consi
glio rivoluzionario), senza 
fornire alcuna motivazione 
specifica. 

Repubblica — è perciò, « pron
to » a sospendere gli accordi 
diretti stipulati con il Giap
pone e con l'Europa 

Bani Sadr, poi. si è molto 
soffermato sulla tensione fra 
Iran e Iraq, che, negli ulti
mi giorni, ha assunto aspet
ti drammatici, di scontri mi
litari ai confini. Il presidente 
iraniano ha invitato Baghdad 
a « cessare ogni atto ostile, 
in modo che tanto l'Iran, 
quanto l'Iraq, possano impe
gnarsi nella lotta contro gli 
israeliani, che hanno attacca
to il Libano meridionale ». Se 
ciò non avverrà, se il regime 
iracheno « osos.se intensificare 
gli incidenti di frontiera », al
lora — ha esclamato il pre
sidente — esso riceverebbe 
dall'esercito iraniano, che <s. ha 
ora ritrovato la sua compat
tezza, anche nell'aviazione*, 
una « durissima lezione ». 

Bani Sadr. riferendosi an
che a un recente appello del
l'imam Khomeini, ha comun
que dichiarato che il popolo 
iracheno « sicuramente » rove
scerà il regime del presiden
te iracheno Saddam Hussein. 
che egli ha definito come 
« un servo dell'imperialismo ». 

Da New York, intanto, tre 
sacerdoti americani che. nel 
giorno di Pasqua, hanno ce
lebrato per gli ostaggi ame
ricani tuttora sequestrati nel
l'ambasciata USA dagli « stu
denti islamici » i servizi re

ligiosi. hanno rilasciato, ieri, 
alcune dichiarazioni significa
tive. Il pastore Jack Bremer, 
il sacerdote cattolico padre 
Darrel Rupiper ed il pastore 
Nelson Thompson hanno det
to, al loro rientro da Tehe
ran negli USA, che « le ulti
me misure di ritorsione adot
tate dagli Stati Uniti coniro 
l'Iran hanno avuto l'effetto 
di unire quel paese e di ren
dere più che mai inflessibili 
i suoi dirigenti nel chiedere 
l'estradizione deU'exscià Re-
za Pahlevi e la restituzione 
delle ingenti ricchezze che 
egli ha trafugato. 

• • • 

ROMA — In una intervista 
rilasciata al settimanale L'E
spresso dopo la rottura del
le relazioni diplomatiche fra 
USA e Iran, il presidente 
Bani Sadr ha rivolto pesanti 
critiche al governo italiano. 
riferendosi anche alla questio
ne degli elicotteri e rielle lo
ro parti di ricambio che il 
nostro paese deve, per con
tratto. fornire a Teheran. 
« Mi pare — ha detto Bani 
Sadr — che, fra i paesi cu 
ropei, l'Italia sia uno dei 
meno capaci di indipendenza 
dagli USA. Speriamo che in 
futuro l'atteggiamento del go
verno italiano non ci impe
disca di continuare una col
laborazione dimostratasi, fi
nora. utile per entrambi i 
paesi ». 

Carter li accusa di « esitare troppo » 

USA : « freddezza » e « rancore » 
verso gli alleati europei 

Deng Xiaoping: 
la crisi con 

l'Iran non faccia 
scordare Kabul 

PECHINO — In una inter
vista rilasciata all'Associa
teti Press, il vice-primo mi
nistro cinese Deng Xiao
ping ha detto di < sperare > 
che la rottura tra Stati 
Uniti ed Iran non torni a 
beneficio dell'Unione So-

. vietica. dal momento che 
€ la tensione tra Washing-

. ton e Teheran potrebbe 
stornare l'attenzione mon
diale dall'invasione sovie
tica in Afghanistan ». 

Per quanto riguarda !e 
-conseguenze di questa rot
tura — ha detto Dang — 
« comunque bisognerà a-
spettare >. 

Deng ha poi definito 
e buono » lo stato delle re
lazioni tra Washington e 
Pechino, « anche se — ha 
precisato — ri sono alcune 
divergenze per quanto ri
guarda l'Iran e l'entità de
gli aiuti militari offerti da
gli Stati Uniti al Pakistan » 

• ed ha. poi. sottolineato che 
l'intesa Washington-Pechi
no e non costituisce un e-
spedìente tattico a breve 
scadenza », ma una « stra
tegia globale a lungo ter
mine » dei due paesi: « per 
quanto mi concerne — ha 
detto — mi ritengo sodai-
sfatto, e penso che siano 
sempre più numerosi gli 
uomini politici americani 
che si rendono conto del
l'importanza delle relazio
ni tra Cina e Siati Uniti ». 

Nostro servizio 

WASHINGTON — « Una certa 
misura di freddezza, di ri
serva e di rancore sta su
bentrando nell'atteggiamento 
americano verso gli alleati; 
un elemento che è destinato 
quasi inevitabilmente a du
rare a lungo e a modificare 
la posizione americana su al
tre questioni che potrebbero 
essere di gran lunga più in
teressanti per gli alleati che 
non gli ostaggi ». Così reagi
sce il « Washington Post », 
in un editoriale di ieri, al 
rifiuto dei paesi dell'Europa 
occidentale e del Giappone 
di imporre subito all'Iran le 
sanzioni economiche e diplo
matiche chieste lunedì dal 
presidente Carter in modo da 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi americani da Tehe
ran. Giovedì sera era stato 
questo il tema centrale del 
discorso di Carter a Washing
ton davanti all'assemblea del
la società americana dei di
rettori di giornale. Nel di
scorso, seguito anche dagli 
interrenti di alcuni alti fun
zionari dell'amministrazione 
e di altre figure rilevanti 
della capitale, il presidente 
ha presentato una difesa del
la sua politica estera com
plessiva, sottoposta ad at
tacchi sempre più virulenti 
dai suoi avversari elettorali. 

Carter ha rifiutato, innan
zitutto. di scartare l'eventua
le uso della forza militare 
contro l'Iran. A nome di un 
« paese addolorato », ha detto 
che gli Stati Uniti farebbero 
ricorso ad ogni uso legale 
della loro potenza per libe
rare gli ostaggi. E' questo il 
punto più grave del suo di 
scorso, cui è seguito un am

monimento alle autorità ira-
niane ad agire tempestiva
mente per evitare ulteriori 
sanzioni e un ulteriore iso
lamento dal resto del mondo. 
Poi il presidente ha investito 
con le sue critiche gli alleati 
per la • loro resistenza alle 
pressioni americane in mate
ria di sanzioni economiche e 
diplomatiche contro l'Iran. 
* Queste nazioni — ha detto 
Carter — chiedono la nostra 
guida ma al tempo stesso 
reclamano la propria indi
pendenza di azione, ci chie
dono la protezione ma esitano 
davanti agli obblighi dell'al
leanza ». E qui alle pres
sioni si è accompagnata una 
dichiarazione di sconfortata 
impotenza: « Non sono in gra
do di dirvi — ha ammesso 
— che cosa quegli alleati e 
gli altri nostri amici faranno 
in realtà ». In ogni caso Car
ter ha dichiarato ieri al bor
gomastro di Berlino-ovest. 
Dietrich Stobbe. che è « estre
mamente importante compren
dere l'utilità di una alleanza 
unita ». 

La divergenza con i paesi 
alleati è apparsa chiara an
che nei commenti che il pre
sidente ha dedicato alla poli
tica della amministrazione 
verso l'Unione Sovietica do
po l'intervento in Afghani
stan. Prevedendo e un perio
do protratto di tensione più 
acuta» con l'URSS, Carter 
ha ripetuto che la sua am
ministrazione rifiuta di pren
dere in esame l'ipotesi euro
pea di garantire la neutralità 
dell'Afghanistan prima del ri
tiro completo delle truppe so-

! vietiche dal paese. 

I Mary Onori 

Il governo libanese ricorre all'ONU 
per «l'insolente violazione» di Israele 

BEIRUT — Il governo liba
nese si è appellato alle Na
zioni Unite, chiedendo una 
riunione del Consiglio dì si
curezza. contro l'ennesima 
violazione delle sue frontiere 
da parte delle truppe israe
liane. L'azione di Tel Aviv 
è stata definita da Beirut 
come una « violazione Inso
lente » delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite. E a conferma 
del carattere « insolente » di 
questa violazione è venuta 
una dichiarazione del mini
stro della difesa israeliano 
Ezer Weizmann. il quale — 
pur cercando di minimizzare 
la portata dell'operazione mi
litare — ha detto aperta
mente che le sue truppe 
« resteranno oltre confine 
esattamente per il tempo che 
giudicheremo necessario ». 

Weizmann ha negato che 
l'unità intervenuta in Libano 
sia appoggiata da mezzi co 
razzati, ha detto che Israele 
non mira ad una presenza 
« permanente » sul territorio 

libanese ed ha definito l'azio
ne un a pattugliamento pre
ventivo ». Le sue affermazio
ni sono però smentite dai 
portavoce dell'ONU. 1 quali 
parlano di circa 350 soldati 
appoggiati da una settantina 
di veicoli, metà de* quali co
razzati. Si può osservare che 
gli israeliani giocano eviden
temente sulla presenza lungo 
tutta la fascia di confine del
le milizie di destra del mag
giore separatista Haddad. il 
quale è né più né meno che 
un fantoccio di Tel Aviv ed 
è equipaggiato con armi e 
mezzi corazzati fornitigli ap
punto dall'esercito israelia
no; di qui la possibilità di 
far passare per « libanesi » 
(cioè di Haddad) dei carri 
armati che in realtà sono 
israeliani. 

Analogo espediente è sta
to usato per nascondere la 
responsabilità di Tel Aviv 
nell'attacco di ieri contro uw 
veicolo blindato dell'ONU 
avvenuto nei pressi del con 

i fine. Un'autoblindo. a bordo 
j della quale si trovava il vi-
} ce-comandante norvegese dei 
: « caschi blu », il generale 

Ole Nillsen. è stata fatta se
gno a colpi d'arma da fuoco. 
Weizmann ha negato che sia
no siate le sue truppe a spa
rare. ma è noto che la zona 
è sotto il controllo delle mi
lizie di Haddad. protette da
gli israeliani. 

Ieri, intanto, il governato
re militare ha ordinato la 
chiusura a tempo indetermi
nato dell'università cisgiorda-
na di Bir Zeit. presso Ra-
mallah. La chiusura (la se
conda in poco più di un an
no) è stata decisa per stron
care le manifestazioni degli 
studenti palestinesi contro 
l'occupazione. 

In serata un portavoce del 
comando militare di Tel 
Aviv ha annunciato che gli 
israeliani starebbero ritiran
do dal Libano meridionale 
« quelle forze che hanno com
pletato la missione ». 

Ancora combattimenti 
sul confine iracheno 

TEHERAN — Cresce, sempre di più, la tensione fra Iran e 
Iraq. Ai confini, nelle ultime ore, si sono registrati scontri 
militari (soprattutto nei pressi della città di Qasr-e-Shirin. 
430 km. circa a ovest di Teheran e 140 km. a nord-est di Bagh
dad) la cui dinamica non è chiara, cosi come non ne è chiara 
l'entità. Tanto le forze iraniane, tanto quelle irachene hanno 
— sembra — impiegato elicotteri e sono avvenuti « violenti 
duelli » fra le rispettive artiglierie. 

L'agenzia ufficiale di Teheran, la « PARS », ha inoltre an
nunciato che nella città portuale di Abadan, uno dei maggiori 
centri d'imbarco del petrolio iraniano, non lontana dal con
fili'.; con l'Iraq, una persona sarebbe rimasta uccisa, 20 sareb
bero rimaste ferite, per l'esplosione di un ordigno collocato 
da « agenti iracheni ». 

Radio Teheran ha comunicato che 14 mila iraniani resi
denti in Iraq ed espulsi da quel paese avrebbero passato il 
confine ed ora si troverebbero accampati nella provincia occi
dentale di Ilam, mentre altri 11 mila profughi si sarebbero 
rifugiati nella provincia di Kermanshah. più a nord. 

Da parte sua, l'agenzia di stampa ufficiale irachena ha 
diffuso una nota durissima, definendo l'iman sciita dell'Iran, 
l'ayatollah Khomeini, « un vecchio pazzo, razzista, che è sol
tanto un nuovo scià con turbante in testa ». 

Si era diffusa anche la notizia di una « grossa esplosione ». 
dovuta «forse» a un «at to di sabotaggio», nel porto petro
lifero iraniano dell'isola di Kharg (l'isola è nel Golfo ed è 
il principale centro di smistamento per l'esportazione del pe: 
trolio greggio iraniano). A far circolare questa « voce » erano 
stati i Lloyds di Londra, citando « informazioni di fonte giap
ponese ». Tale « notizia » è stata nettamente smentita dal 
ministro del petrolio di Teheran. Al Moinfar. il quale ha af
fermato che « voci del genere fanno parte del complotto USA 
contro l'Iran, tendente a creare, con ogni mezzo, un clima 
di paura ». 

Da Mosca. Intanto, si apprende che l'ambasciatore iraniano 
ha invitato, con « richiesta amichevole ». il governo sovietico 
a cessare ogni fornitura di armi all'Iraq. 

paesi occidentali - Colombo incontra un gruppo di congressisti americani 
ROMA — 11 presidente ira
niano, Bani Sadr, riceve oggi 
gli ambasciatori della CEE 
presenti a Teheran, che gli 
consegneranno il documento 
approvato giovedì a Lisbona 
dai nove ministri degli Esteri 
della Comunità relativo alla 
vicenda degli ostaggi e alla 
crisi dei rapporti USA-lran. 
Lo ha annunciato ieri sera 
la Farnesina, precisando che 
Bani Sadr ha accolto solleci
tamente la richiesta di un 
incontro presentata dall'am
basciatore d'Italia a Teheran. 
Tamagnini. che oggi guiderà 
la delegazioni' degli ambascia
tori dei nove. 

Si tratta di un primo risul
tato positivo dell'iniziativa 
presa dai ministri degli Este
ri della Comunità, che sta 
raccogliendo il consenso di 
tutti quei paesi che cercano 
di evitare un ulteriore dete
rioramento delle relazioni tra 
l'Occidente e Teheran. Dopo 
la pronta adesione della Gre
cia, si è avuta ieri la risjw-
sta positiva del Giappone, che 
ha deciso di unirsi all'inizia
tiva dei nove, ed un allinea
mento all'azione della CEE di 
Norvegia. Spagna e Portogal
lo. Al contrario, la reazione 
di uno dei due protagonisti 
dell'intera vicenda, gli Stati 
Uniti, mostra chiaramente che 
Washington non condivide il 
tentativo dei paesi della Co
munità - . : • ; • , 

Intanto si registrano le pri
me reazioni alle violente cri
tiche formulate da Carter nei 
confronti degli alleati europei 
e del Giappone per Io scarso 
appoggio dato agli Stati Uniti 
nella crisi iraniana. A Bonn. 
il portavoce del governo fe
derale si è detto certo che es
se non possono riferirsi alla 
Germania federale che « sta 
facendo di tutto per tentare 
di convincere le autorità ira
niane a liberare gli ostaggi ». 
Inoltre, il portavoce ha rive
lalo che l'ambasciatore di 
Bonn a Teheran si è incon
trato nei giorni scorsi con il 
presidente iraniano per rice
vere la risposta ad un mes
saggio che Schmidt gli aveva 
inviato due settimane fa. Da 
parte sua. il ministro degli 
Esteri giapponese ha lamen
tato le incomprensioni ameri
cane sull'atteggiamento di 
Tokio e ha respinto l'accusa 

che il Giappone sarebbe so
prattutto preoccupato di non 
mettere in pericolo le forni
ture di petrolio iraniano. • 

Come si vede, al di là delle 
jwlemiche che accompagnano 
gli ultimi sviluppi della vi
cenda, il panorama diploma
tico è in movimento. Certo, 
esiste un certo pessimismo 
sulle possibilità di successo 
dell'azione congiunta degli am
basciatori dei nove a Tebe 
ran: un pessimismo che ha 
contagiato anche alcuni dei 
promotori dell'iniziativa deci
sa a Lisbona. « Navighiamo a 
vista » ci ho detto un diplo
matico italiano durante la 
riunione di Lisbona, anticipati 
do le difficoltà e le incom
prensioni con cui si sarebbe 
scontrata l'azione della CEE. 
E adesso, prima di prendere 
altre decisioni, gli europei at
tendono un segnale, un qua-

Ucciso dai fascisti a Istanbul 
un altro scrittore democratico 

ISTANBUL — Mentre ad An
kara continuano a susseguirsi. 
senza esito, le votazioni per 
l'elezione del nuovo presi
dente della Repubblica, a 
Istanbul, ieri, si è verificato 
un . nuovo assassinio politico. 
Lo scrittore Umit Kaftancio-
glu. popolare autore di testi 
radiofonici, è stato ucciso da 

un « commando » davanti al
la propria abitazione mentre 
accompagnava a scuola la fi
glia. Kaftancioglu. noto per 
le sue posizioni democrati
che (appoggiava l'ala più 
avanzata del Partito repub
blicano del popolo di Bulent 
Ecevit) aveva 45 anni. 

lunque segnale dalle autori
tà iraniane. 

Qualcosa si sta comunque 
muovendo. La stessa decisione 
di Bani Sadr di ricevere gli 
ambasciatori dei nove non è 
senza significato. Inoltre, par
lando ieri con gli ambascia
tori dei paesi della Comunità 
europea, del Giappone, dell' 
Australia e della Nuova Ze
landa, il ministro degli Esteri 
iraniano, Gotbzadeh, ha di
chiarato che Teheran sta an
cora lavorando per giungere 
ad una soluzione pacifica 

Certo, non è molto, ma tutto 
serve a dare fiato ad una ini
ziativa ce si muove su un 
terreno difficile e delicato. I 
tempi si sono ristretti e i 
prossimi giorni saranno deter
minanti. Lo testimonia la fit
ta rete di incontrai che il 
ministro degli Esteri italiano, 
Einilio Colombo, nella sua 
qualità di presidente di turno 
della CEE. sta avendo in que
ste ore per concretizzare le 
decisioni di Lisbona. E so
prattutto l'ultimo, quello di 
ieri sera con l'ambasciatore 
USA a Roma, Richard Gard-
ner. In precedenza l'on. Co
lombo aveva ricevuto una de
legazione del Congresso degli 
Stati Uniti, in visita a Roma. 
che si è incontrata anche con 
il presidente del Consiglio 
Cossiga e con il ministro del
la Difesa Logorio. 

Franco Petrone 

IL CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO BENE 

per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 

Il carciofo é sempre più apprezzato 
per le sue qualità salutari >. 
ed I suoi pregi alimentari. 
Tipico ortaggio mediterraneo, 
così genuino e nostrano, 
il carciofo é di casa, presente 
sulle nostre mense nelle più 
svariate e gustose ricette. 
Un alimento sano che 
ci è molto familiare. 
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